
POLITICA INTERNA 

Pei campano 
«Un comitato 
di garanti 
sui candidati» 
1BNAPOU -Per le elezioni 
regionali costituiamo un comi­
tato di garanti che possa espri­
mere un giudizio sulla compa­
tibilita morale delle candidatu­
re alle imminenti amministrali 
ve e al quale possano rivolgersi 
i cittadini o gruppi della socie 
tu civile per segnalare casi di 
incompatibilità con le funzioni 
di amministratore pubblico» 
Questa in sintesi la proposta 
avanzata dal segretario regio­
nale del Pei Isaia Sales in una 
lettera inviata a tutti gli altri se­
gretari regionali 

Nella missiva Sales afferma 
che I imminente competizione 
amministrativa debba essere 
colta da tutte le forze politi­
che come una occasione per 
mi itero in sintonia forze politi 
chi e società civile dando un 
segnale chiaro di lotta al de 
grado della vita pubblica allo 
scadimento del ceto politico e 
per ridare vigore alla moralità 
e alla trasparenza nelle ammi 
nitrazioni locali -Nei mesi 
scorsi abbiamo lutti ascoltato il 
severo monito dei vescovi sul 
Mezzogiorno - senve Sales -
Anche il ministro degli Interni 
poi ha fatto cenno a rischi di 
infiltrazioni cui possono essere 
esposte le liste dei candidati 
da parte delle organizzazioni 
criminali e ha invitato i partiti a 
vallare con attenzione Noi n-
leniamo indispensabile da 
parte dei partiti in Campania 
raccogliere con grande detcr 
mmazionc politica il comples 
so di questi segnali» 

Nella sua missiva il segreta-
nò regionale del Pei fa notare 
come i comunisti abbiamo già 
messo a punto un codice di 
comportamento sulla traspa­
renza delle spese elettorali su 
alcune questioni delicatissime 
della vita dei comuni sugli ap­
palti e sull affidamento degli 
incarichi professionali Propo­
ne quindi la costituzione di un 
comitato di garanti composto 
dalle più prestigiose e indi 
scusse personalità della vita re­
gionale al quale possano rivol­
gersi i cittadini ed al quale sot­
toporre problemi di compati­
bilità morale con la candidatu­
ra Sales sostiene che a questo 
comitato ci si dovrebbe nvol-
girc'per segnalare trai altro 
•casi di persone che hanno il 
sostegno diretto o indiretto di 
ambienti malavitosi oppure 
che compiono irregolarità nel 
le spese per la campagna elet 
forale Pensiamo che una tale 
proposta - conclude 1 espo­
nente comunista - potrebbe 
se accettata da tutti i partili 
contribuire ad attenuare il forte 
sentimento di sfiducia che oggi 
segna il rapporto tra i cittadini 
i partiti, le istituzioni elettive e 
si collocherebbe nel solco del 
I impegno contro la camorra 
che i giovani della Campania 
hanno traccialo negli anni 
scorsi e che a noi tutti spetta di 
mantenere aperto e rendere 
fecondo» 

CVF 

Convulsa giornata per l'antitrust 

Il ministro convocato da Cossiga 
Andreotti presiede 
un vertice de e uno di maggioranza 

Oggi si vota al Senato 
Il governo intende porre la fiducia 
Pecchioli: «Si vuole tutelare 
l'interesse di un gruppo privato» 

«La legge Mammì è intoccabile» 
Per evitare la crisi i cinque si fìngono uniti 
Se si tocca la legge su stampa e tv il governo non 
sopravvive un minuto; dunque, la legge non si toc­
ca questo l'esito dei due vertici - uno de, l'altro di 
maggioranza - di ten, entrambi presieduti da An­
dreotti Mamm) da Cossiga II governo si prepara a 
porre la fiducia e ad allungare i tempi di attuazio­
ne della legge Pecchioli (Pei) «Cosi si agisce per 
tutelare l'esclusivo interesse di un gruppo privato» 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA Esce dal vertice il 
scn de Collari e spiega perchè 
in questa stona nessuno ha vo­
glia di gridare 'Muoia Sansone 
con tutti i filistei'» Dice Gollan 
•La legge non place a noi della 
De, non piace al Psi però non 
si tocca in caso contrano crol­
la tutto» Versione confermata 
da Pagani (Psdì) e da Batti-
stuzzi (Pli) nonché da Mam-
ml »E una legge che non pia­
ce a nessuno ma tutti la sposa­
no» Epilogo che ha consentito 
al ministro - accorso da Cossi 
ga mentre era in corso il sum­
mit pomeridiano in casa de -
di rispondere al cronisti che gli 
chiedevano se si sentisse tran­
quillo per le votazioni che n-

prendono oggi per concludersi 
giovedì •Perche vi sembro 
preoccupato7» e al serafico 
Andreotti di bisbigliare a con­
clusione del vertice di maggio­
ranza, una conferma alla pre­
visione da egli fatta tra un verti­
ce e I altro »Mi pare che ci sia 
I accordo dei S partiti» Tutto 
ciò per dire che in caso con­
trano sarebbe crollata non 
soltanto la legge ma il debole 
collante che tiene ancora in­
sieme il governo E scattata, 
insomma la regola dei veti e 
dei ncatti incrociati Un esem­
pio Il testo originano della leg­
ge Mamm! prevedeva che nel­
la fascia serale 20 30 23 la 
pubblicità in Rai non occupai 

se più del 12% per ogni ora di 
programmazione, per Berlu­
sconi il limiti» era del 18% In 
commissione questi indici so­
no stati ridotti il primo al 10% e 
il secondo al 15* Icn il presi 
dente dei scnaton de Manci­
no ha provato a dire «Ripor 
tnmo I indice Rai al 12%- Im 
mediata la replica del sociali 
sta Intim -SI ma se riportiamo 
al 18Vj I indice per Berlusconi» 
E prima del vertice di ieri il Psi 
aveva ammonito -Bocciamo 
la legge se si acconsente alle 
modilichc sostenute dalla sini 
stra de» Cosi non se ne 6 fatto 
mente di niente su tutti punti 
controversi compreso il tetto 
pubblicitario annuale per la 
Rai che la sinistra de contesta 
Del resto la presenza di An­
dreotti al vertice de e a quello 
di maggioranza significava di 
per sé un quesito rivolto ai par­
titi della coalizione 'Volete 
per caso che su questa legge 
si apra la cnsi di governo''» I ti­
mori non riguardano solo I e 
vcntuale dissociazione della 
sinistra do quanto altre tenta­
zioni di inquinare una qualche 
votazione segreta «Tanto - ha 
commentato un esponente 

della sinistra de - in questo ca­
so la croce sarebbe data sem­
pre e comunque a noi» 

Sicché, si dà per certo che il 
governo porrà la fiducia sui 
punti per i quali sarebbe altri­
menti impossibile evitare il vo­
to segreto la norma che con 
cede tre reti tv a un solo pnva 
to la norma che disciplina gli 
incroci propnetan tra stampa e 
tv la norma sui tempi di attua­
zione della legge vale a dire il 
tempo concesso per mettersi 
in regola (dopo il varo della 
legge) a chi si trovasse oltre i 
limiti posti alle concentrazioni 
Qucst ultimo è 1 unico punto 
sul quale il vertice di icn non 
ha espresso una posizione uni­
voca E probabile che ci si affi­
di a un emendamento gover­
nativo con il quale si vuole ri­
portare a due anni quel lasso 
di tempo (issato ora in un an­
no Pei e Sinistra indipendente 
propongono un termine più n-
stretto 6 mesi Ha commenta­
to il presidente dei senaton 
Pei Pecchioli «L'allungamen­
to del tempi svuota completa­
mente la già inadeguata e in­
sufficiente struttura della leg­

ge consentendo I ulteriore raf­
forzamento delle posizioni do­
minanti esistenti e già censura­
te dalla Corte costituzionale 
il voto di fiducia nvelerebbe un 
atteggiamento molto aliar 
mante teso a tutelare I esclusi­
vo interesse di un gruppo pn-
valo » Giudizi convalidati -
come ha rilento ai giornalisti 
Vincenzo Vita responsabile 
Pei per I informazione al ter 
mine di una lunga nunionc del 
Pei con la presidenza del grup­
po comunista, proprio mentre 
de e maggioranza tenevano i 
loro vertici 

Blindala per ragioni di ordi­
ne superiore, la maggioranza 
che cosa farà la sinistra de' Pn-
ma del duplice vertice i sena­
ton Andreatta, Elia e Lipan, 
avevano messo per iscritto la 
richiesta rivolta al presidente 
del gruppo Mancino di poter 
praticare la libertà di coscien­
za statutanamente prevista 
nel caso che le loro nchicsle di 
modifica alla legge (per la Rai 
aumento dell indice di affolla­
mento degli spot e abolizione 
del tetto pubbllcltano annua­
le) fossero state accantonate 

len sera il sen Lipan ha nbadi-
to «Non intendo mirare alcuno 
dei miei SI emendamen­
ti l'accordo raggiunto è forte­
mente peggiorativo, ratifica il 
totale disprezzo per le afferma­
zioni della Corte costituzionale 
e pregiudica nell attuale situa­
zione di duopolio sia la postz-
xione degli imprenditon mino-
n sia di tutti coloro che voles­
sero inserirsi nel mercato» Il 
confronto scontro in aula n 
prende oggi Sulla questione 
dei tempi di attuazione la bat­
taglia dei comunisti si annun 
eia particolarmente dura al­
lungarli oltre misura signifi­
cherebbe vanificare la legga, 
quali che fossero i suoi conte­
nuti Ci sono da votare 37 dei 
39 articoli, da esaminare oltre 
450 emendamenti dei quali 
118 del Pei e 20 dalla Sinistra 
indipendente Per ora nessuno 
ne parla, ma se ne potrebbero 
vedere delle belle anche sul-
I articolo 6 che fissa limiti e 
oran alla messa In onda di film 
vietati ai minon di 14 e 18 anni 
Maggioranza blindata per cau­
se di forza maggiore insom­
ma ma il thrilling^ pur sempre 
in agguato 

«Spero di rientrare in tempo per andare da Craxi» 

Occhetto incontrerà a Madrid 
i leader della sinistra europea 
Achille Occhetto spera che i suoi impegni inter­
nazionali gli consentano di andare almeno do­
menica a Rimini, per le battute conclusive della 
Conferenza programmatica del Pst Lo ha detto 
lo stesso segretario del Pei ai giornalisti, ieri po­
meriggio, di passaggio a Montecitorio al ritomo 
da un breve penodo di riposo. Un breve incon­
tro con Pannella 

• I ROMA Occhetto ha ncor 
dato che il suo viaggio di do­
podomani a Madnd (dove 
parteciperà ad un dibattito con 
il premier socialista spagnolo 
Felipc Gonzales e con il candì 
dato della Spd per le elezioni 
di dicembre in Rft Oskar La-
fontaine, e dove incontrerà an 
che Rochard e Soares oltre al 
segretario del Pce, Anguita) 
era stato programmato da 
tempo «Craxi questo lo sa e 
nei giorni scorsi in mia assen 
za Claudio Petruccioli lo ha 
avvisato Oggi gli telefonerò io 
stesso A Rimim comunque ci 

saranno Massimo D Alcma 
Petruccioli e Walter Veltroni» 
SI ma la sua presenza assume­
rebbe un significato politico 
diverso ha notato un cronista 
•Vedremo - ha nsposto Oc­
chetto - spero che mi sia pos­
sibile andare domenica» 

Lo scambio di battute ha 
sfioralo altn temi che sono già 
nell agenda del segretario co­
munista le dimissioni da de­
putato della Sinistra indipen­
dente di Luigi Plntor («si conto 
d incontrarlo presto») e le di­
missioni dal governo ombra 
del ministro per I università e 

la ricerca Edoardo Vesentini 
«In venta - ha osservato Oc­
chetto - Vescntini aveva mani­
festato da tempo I intenzione 
di lasciare I incarico Però spe­
ro di convincerlo a restare» E 
che cosa pensa Occhetto della 
questione del doppio incarico 
sollevata nei suoi confronti da 
Giuseppe Chiarante' «Se il pro­
blema si ponesse nessuna dif­
ficoltà ad affrontarlo oltretutto 
il lavoro é cosi gravoso • Nes­
sun commento invece sulle 
dimissioni di Guido Alberghet­
ti dalla presidenza della Lega 
delle cooperative dopo I ele­
zione a Bologna del nuovo Ce 
del Pei «È un problema interno 
alla Lega» 

Occhetto ha infine annun­
ciato che oggi si riunirà per la 
pnma volta la commissione 
nominata dal congresso (oltre 
al segretano ne fanno parte 
undici compagni espressione 
delle tre mozioni) che dovrà 
formulare alla piossima minto­
ne del comitato centrale pre­

sumibilmente a fine mese le 
proposte sulla struttura e la 
composizione degli organismi 
dingcnti del partito in partico­
lare segreteria e direzione co­
me sino ad ora? O ufficio di se-
gretena esecutivo e direzione7 

E quale ampiezza avrà la nuo­
va direzione7 Oggi comunque 
la commissione non esaurirà il 
suo compito «Dopo Madnd -
ha detto scherzosamente Oc­
chetto - ci chiuderemo in con­
clave per ultimare il lavoro» 

Da registrare in margine al 
la fugace comparsa di Occhet­
to alla Camera un suo breve 
colloquio con Marco Pannella 
incontrato casualmente nei 
pressi dell infermena di Mon 
tecitono LI Occhetto e Pannel­
la sono nmasti a chiacchierare 
una decina di minuti Una con­
versazione da mettere per ca­
so in relazione con le prossime 
amministrative' «Abbiamo 
parlato della nostra salute» ha 
nsposto sorridendo Marco 
Pannella OWFP 

«È bolscevica» 
Capogruppo pri 
esclusa a Bologna 
• i BOLOGNA. Il caso dell aw 
Laura Grassi capogruppo co­
munale a Bologna che il Pri ha 
deciso di non ncandidare per­
ché «fuori linea» (cioè eccessi­
vamente «sbilanciata» a sini­
stra), sta diventando un caso 
nazionale Dopo la decisione 
della minoranza bolognese 
dell Edera (circa il 18 20% dei 
consensi) di ndutare candida­
ture nelle liste per le prossime 
amministrative in sua solida-
nctà ad analoga determina­
zione è giunta la sinistra re­
pubblicana siciliana che fa ri-
fenmento a Giuseppe Garofa­
lo capogruppo nel Consiglio 
provinciale di Messina La sini­
stra del Pn ha ottenuto il 
13 70% dei voti nel congresso 
regionale di Palermo e il 30% in 
quello provinciale messinese 
La nnuncia - ha dichiarato Ga­
rofalo - avviene «in segno di 
protesta e solidanetà nei con 
fronti della cittadina Laura 
Grassi capogruppo al consi­
glio comunale di Bologna og­
getto di "un esclusione" dovu 

ta a motivi del tutto pretestuosi 
e contran a ogni pnncipio di 
democrazia» 

La Grassi è accusata in so­
stanza, dalla maggioranza del 
Pn bolognese - particolarmen­
te legata all'entourage masso-

, meo del Rettore dell Ateneo 
felsineo Roversi Monaco - di 
«sudditanza» verso il Pei al 
punto che un suo collega di 
partito I ha definita «bolscevi­
ca» Per escluderla dalla lista é 
stata approvata una norma 
elettorale «ad hoc» sulla base 
della quale non possono esse­
re ricandidati coloro che han­
no già svolto due mandati am­
ministrativi Guarda caso dei 
due rappresentanti repubbli­
cani in consiglio, propno I aw 
Grassi è in queste condizioni II 
gruppo dingentc locale del Pri 
le ha offerto una candidatura 
alla Regione (quasi senz alcu­
na possibilità d elezione) ma 
Laura Grassi ha respinto I of­
ferta chiedendo di essere npre-
sentata per il Comune di Bolo­
gna OC/? 

Donne per la Costituente 

Alle esteme non è piaciuto 
il conflitto congressuale 
tra comuniste del sì e del no 
• i ROMA. Per esplorare pos­
sibili percorsi autonomi nella 
costituente proposta dal Pei 
un centinaio di donne - politi 
che intellettuali sindacante 
professioniste molte delle 
quali legate alla stona del lem 
minismo - si sono incontrate a 
Roma alla sala dell Arancio É 
stata la seconda tappa di un iti 
nerano cominciato a partire 
dal documento 'Riflessioni di 
donne sulla costituente» Que­
sta volta erano ali ordine del 
giorno la valutazione del con­
gresso del Pei e la proposta di 
prime informali forme di orga 
ni/zazione 

Piuttosto preoccupate le n 
flessione introduttive sul con 
grosso fatte da Mariella Grani­
glia Rinascita le pubblica mie 
gralmcnte questa settimana 
•La ragione mi dice che la co­
sti ucnte si farà - sostiene Gra­
niglia- ilcuorecheunpezzo 
dell anima comunista resisterà 
con tutte le sue forze ali inva 
sione dei barban » Per Gra 
maglia il Pei esce dal congres 
so diviso in correnti che pur 
cosi diverse conservano un 
tratto di comune «bolscevi­
smo» nello stile della lotta poli­
tica Né le sono parse meno 
•bolsceviche» le donne «An­
che loro hanno indossato la 
corazza delle correnti e per le 
une e per le altre la differenza 

sessuale è diventata amia utile 
per menare fendenti» Di qui 
la considerazione che «per noi 
donne esteme non saranno 
tempi facili E sarà forse pru 
dente 'are un passo a lato ri­
spetto al conflitto che agita le 
donne del Pei per dotarci di 
luoghi più sereni e più libcn 
dove le comuniste saranno 
ospiti graditissime ma ospiti 
nostre e non viceversa» D altra 
parte ha detto ancora Grama 
glia nferendosi evidentemente 
alla sinistra dei club -non 
escludo allatto che ci tocche­
ranno battaglie aspre con gli 
uomini e viva la faccia con 
quelli a noi più vicini» 

Insieme con un questionano 
(che consentirà di raccogliere 
un primo indirizzano e uno 
schedano di interessi) nel 
corso di questo secondo in 
contro sono stale distribuite 
quattro schede ognuna nassu-
me un area di problemi messi 
a fuoco dalla discussione at­
torno ai quali dovrebbero for­
marsi altrettanti gruppi di lavo­
ro Le aree proposte sono il 
conflitto ripensare le regole 
autonomia e responsabilità le 
donne nel governo locale In 
più è stato sollecitato un grup­
po che studi problemi e strate­
gie d informazione Un prassi 
mo incontro è previsto intorno 
alla fine di apnle 

Dieci membri del federale ritirano la candidatura al direttivo 

Milano, pausa di riflessione nel Pei 
dopo le divisioni sul nuovo vertice 

La Malfa: 
«Dopo Andreotti 
elezioni 
anticipate» 

•Quello di Andreotti é il solo governo che ci separa dalle ele­
zioni anticipate» Lo ha detto Giorgio La Malfa (nella foto) 
durante una intervista a Mixer andata in onda ieri sera 11 se­
gretano pn è tornato sul «vertice» ricordando che anche For-
lani «lo ha chiesto», mentre e è un «malumore generale da 
parte dei partiti» il governo allora deve uscire «più forte con 
la speranza che dun fino al 92» E propno per questo L= 
Malfa dice che dopo il vertice Andreotti deve andare in Par­
lamento e ottenere di nuovo la fiducia E se poi il vertice non 
si vuol lare i segrctan dei partiti di maggioranza possono far 
•conoscere le proprie opinioni con tutte le conseguenze sul­
la coesione della maggioranza» La Malfa parlando dell im­
migrazione ha invitato il capo della polizia a mandare «nei 
prossimi giorni le sue forze per mettere ordine dopo Firen­
ze a Milano e a Roma» 

Padre Sorge 
sulla mafia: 
«Nessun voto 
in nome 
della fede» 

«Sono fìmti i tempi in cui ci si 
nascondeva dietro il croce­
fisso per chiedere voti in no­
me della fede» Dice cosi pa­
dre Batolomeo Sorge inter­
venendo a Locn a un dibatti-
to Per I ex direttore di Civiltà 

" — • " • • • • • " " ^ ~ " ^ ^ ^ ™ " ^ cattolica la mafia «va affron­
tata unitanamente» perché «o si vince tutti uniti o si perde» 
E allora «bisogna superare il vittimismo la rassegnazione e 
creare solidanetà» Anche la Chiesa aggiunge «deve essere 
libera dal potere e da ogni condizionamento» Per Sorge 
«non basta più insegnare il catechismo predicare dal pulpi­
to non bastano le pastorali ordinano ma bisogna operare 
nella società «Il numero delle tessere - conclude - non ha 
mai vinto sulla qualità dell idea Indietro non si toma, gli 
ideali vinceranno • 

Uste unitarie 
dei Verdi? 
«Buone 
possibilità» 

Ci sono «buone possibilità» 
che i verdi vadano alle ele­
zioni di maggio con un sim­
bolo unitario E quel che ha 
detto Marco Boato alla fine 
della nunione di icn tra il So-
le che nde e gli Arcobaleno 

™'^™ l ^^^^^^^"~^™ L incontro ha spiegato il se­
natore verde è stato «costrutuvo e positivo» e e è un «accor­
do sostanziale in un terzo delle quindici regioni in cui si vo­
terà mentre per un altro terzo si va verso una soluzione posi­
tiva» La decisione finale sarà presa martedì prossimo L'ac­
cordo unitano risulta comunque già formalizzato in Trenti­
no Liguna e Toscana mentre si marcia verso I unita anche 
in Veneto, Lombardia, Piemonte Abruzzo ed Emilia Situa­
zione difficile invece in Campania Puglia, Calabna e Um-
bna 

Zamberletti 
«Non farò 
il capolista de 
a Milano» 

Giuseppe Zamberletti ha ri­
fiutato di guidare la lista de 
per le elezioni comunali di 
Milano In una lettera inviata 
al segretario cittadino le-
sponcnte de spiega di essere 
•davvero spiacente» di co-

""" •""""""~ — ~~"^~^~ municare che intende «por­
tare a termine il mandato parlamentare affidatomi dai miei 
eletton con la massima dedizione» E questo aggiuge. •cer­
tamente non é compatibile coi gravosi compiti di una cam­
pagna elettorale imminente e, in prospettiva, con quelli al­
trettanto onerosi di componente di un consiglio comunale 
cosi importante» 

Chiarante: 
«Autonomia del 
governo-ombra 
ma anche 
del partito» 
le» essa deve sottostare a due condizioni la pnma è che «si 
risolva il nodo dei doppi incarichi separando le funzioni del 
governo ombra dagli impegni di segretcna e di direzione de) 
partito» la seconda é che «si riconosca e si tuteli con altret­
tanta chiarezza la sfera di autonomia del partito che non 
può evidentemente fungere da cinghia di trasmissione per le 
scelte del governo ombra» 

Giuseppe Chiarante é inter­
venuto len sul «caso Vesenli-
ni» dicendo di augurarsi «un 
ntiro delle dimissioni» e so­
stenendo che è «giusto pre­
cisare che è fuon discussio­
ne 1 autonomia del governo 
ombra» Ma per «essere rea-

Pisa, crisi 
senza soluzione 
Arriva 
il commissario 

Pisa ha scelto la strada del 
commissario len a due gior­
ni dal naturale scioglimento 
il consiglio comunale ha vo­
tato contro una nuova giun­
ta e un nuovo sindaco dopo 
che un mese fa I alleanza 
Pei Pst si era sfasciata sul te­

ma della chiusura al traffico d»l centro cittadino Da allora ci 
sono stali innumerevoli tentativi di ncompattare la vecchia 
alleanza. Ma nessuno é andato a segno Alla fine dunque 
I unica strada é nmasta quella del commissariamento 

GREGORIO PANC 

Niente di fatto per gli organismi dingenti della fede­
razione milanese del Pei La divisione nella mozione 
1 su composizione e struttura del nuovo vertice del 
Pei di Milano ha imposto un rinvio a giovedì All'on-
gine le critiche della cosi detta anima migliorista 
Una decina di membn del federale, fra cui il vtcesin-
daco Corbani e il capogruppo alla Regione Borghtni, 
hanno ritirato la loro candidatura al direttivo 

BIANCA MAZZONI 

• 1 MILANO Fumata nera per 
il vertice del Pei milanese Tul 
to rinviato a giovedì quando la 
pausa di nflcssione proposta 
nella nottata di domenica a 
nome della mozione I dalla 
segretana Barbara Pollastnni 
dovrebbe avere il suo effetto e 
sbloccare la situazione Ali u-
na di domenica notte infatti 
con il Comitato federale prati 
camente riunito in permanen­
za da più di dodici ore era sta­
la la stessa Pollastnm a chiede­
re un nnvio della numone nel-
I impossibilità di trovare - al-
I interno della mozione I - un 
accordo sulla composizione e 
anche sulla struttura degli or­
ganismi dingcnti della federa 
z io ne milanese del Pei 

len é stato il giorno dei co­
municati e delle dichiarazioni 
preoccupazione scambi di ac­
cuse sulle responsabilità di chi 
ha determinato di fatto una si­

tuazione bloccata delusione 
per una soluzione che sembra 
va a portata di mano Barbara 
Pollastnm I altra mattina aveva 
infatti potuto proporre a nome 
della commissione nominata 
appositamente dal Federale 
(commissione composta 
avendo cura di rappresentare 
tutti gli equilibri possibili) un 
comitato direttivo leggermente 
allargato la conferma della se 
gretena uscente (sei segrctan 
appartenenti al »sl» tre al 
•no») la costituzione di un 
coordinamento che coadiu 
vasse la segretena fino alla 
scadenza elettorale 

Luigi Corbani vicesindaco 
di Milano e Piero Borghini ca 
pogruppo alla Regione espo­
nenti di spicco della cosiddetta 
anima miglionsta del Pei mila 
nesc proclamavano subito il 
loro completo disaccordo Co 
minciava a questo punto un al 

temami di nunioni della mo­
zione 1 e della commissione 
umtana fino a notte tarda Le 
soluzioni tentate tendevano a 
meglio rappresentare sia nel 
direttivo che nel coordinamen 
to le diverse anime del «si» Ma 
neppure cosi era possibile arri­
vare ad un accordo 

La frattura era resa chiara in 
nottata dal ritiro della candi­
datura al direttivo di nove 
esponenti del -si» fra cui Luigi 
Corbani e Piero Borghini con 
una lettera firmata collettiva­
mente Poco dopo Barbara 
Pollastnm ed era ormai passa­
ta mezzanotte chiedeva un 
rinvio che veniva approvato a 
maggioranza contrarie le mo­
zioni 2e3 «Ragioni politiche-
diceva la segretana - che non 
attengono più le proposte no­
minative ma le caratteristiche 
che si vogliono dare alla segre­
tena e alla funzione politica 
del coordinamento mi spingo­
no a chiedere una nllessione 
personale» Piero Borghim 
commenta cosi i fatti «Il pro­
blema politico vero sta nel 
contrasto che si é manifestato 
fra le conclusioni e gli umori 
del congresso milanese e quel­
le di Bologna che a me sono 
parse più chiare Le mie per 
plessilà nguardano I orienta 
mento della componente del 
"si la sua determinazione 

cioè a realizzare 1 obbiettivo 
del congresso» 

Cnstian Candnan Marco 
Fumagalli e Guido Galardi 
esponenti della mozione 2 ac 
Cusano al contrano «un grup­
po di compagni di scarso sen 
so di responsabilità rivendi­
cando diverse posizioni di 
equilibno ali interno della mo­
zione 1 Nonaverelcttoladirc-
zione provinciale e la segrete­
na - dicono - è un grave errore 
politicoche può indebolire tut­
to il partito in vista del prossi­
mo confronto elettorale Que­
sta frattura è dovuta alle divi­
sioni in seno alla mozione 1 
che non ha chiarito le diverse 
posizioni politiche esistenti al 
proprio interno» «Nel Federale 
e nelle riunioni della mozione 
1 - dice Ferruccio Capelli del 
la mozione 1 - ci siamo trovati 
dinnanzi ad un continuo gioco 
al nalzo da parte di un gruppo 
di compagni che ha fatto sena-
mente dubitare della loro vo­
lontà di raggiungere in quella 
sede un intesa» Giovedì quasi 
sicuramente si voterà su liste 
aperte per il direttivo soluzio­
ne su cui non si era mai pro­
nunciata contro la mozione 2 
contrariamente a quanto cir 
colato I altro len e da noi scrit­
to Tutta ancora aperta inve­
ce la soluzione sull assetto del 
vertice 

GOVERNO OMBRA 
GRUPPI PARLAMENTARI COMUNISTI 

«L'ERA 
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INCONTRO DIBATTITO 
MARTEDÌ 20 MARZO ORE 10 

Nel corso dell'incontro Giorgio RUFFOLO, mini­
stro dell'Ambiente; Francesco DE LORENZO, 
ministro della Sanità, Chicco TESTA, ministro 
dell'Ambiente, nel governo ombra, Gianfranco 
BORGHINI, ministro dell'Industria nel governo 
ombra e Giovanni BERLINGUER, ministro della 
Sanità nel governo ombra, saranno intervistati 
da Enrico FONTANA, redattore de «l'Espresso» 
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